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i l RUSPOLI,, 

IL 'PAPISMO,, 
nostri tempi 

f. Nelle sue « Promenades 
- dans Rome», Stendhal, dopo 

; l i awer grandemente elogiato il 
^completo quanto fiero disin-

i"̂ ; teresse e'disprezzo dei romani 
'•^per la «cronaca mondana» * 
|; /a «ita degli aristocratici, 
i-fi apriva questa parente*/; tfa-
f-j rei eccezione, T - scriveva - r 
,*-;V; da questo, grande- elogio per 
§£ tutti coloro che, essendo nati 
tA con più di duemila scudi di 
^rendita (oltre diecimila set-
ìj tecento sessanta franchi) so-
!;: no intristiti nelia vanità e 
fi • dalle convenienze, o, piutto-
n'sto, dalla compagnia dei lac-
?" che. Non ci si potrebbe fare 
*: un'idea, a Parigi, delle lusin-
'?,'. ghe cui è oggetto sin dall'età 
, di due anni, il Aglio maggiore 
: di un marchese romano: ci 

sarebbe di che far incretinire 
cV l'Ariosto. Si conosce il motto 

di Johnson sui figli primoge­
niti dei pari d'Inghilterra: <r 71 

;• diritto di primogenitura ha il 
[ :;.;; grande vantaggio di non pro­

durre che un solo imbecille 
per famiglia ». 

Questo doppio richiamo let-
.'•• terario, tnl pare possa ade­

guatamente riferirsi, oggi, 
nella seconda metà del 900, 
alla spiegazione del « perchè » 
in Italia un caso come quello 
di Dado Ruspoli rischia di 
far passare inosservati gli in­
segnamenti di cui è carico. 

, Eppure il caso del primoge-
• nito Ruspoli è denso di signi­
ficati. Arrestato all'estero con 
la macchina piena di pacchet-

;: ti d'oppio, trascinato in ca-
. mera di sicurezza, perquisito, 
? riconosciuto « reo confesso » 
; se ne torna in Italia con il 
.- primo vagone letto: e alla 

stazione, lungi dal trovare un 
agente della squadra del buon 
costume che lo sbatta dentro, 
trova invece un nugolo di 

: giornalisti dei « rotocalchi » 
che lo intervistano. Il « caso » 

' è sommamente indicativo: un 
tantino repellente, se voglia-
ino, ma profondamente ìndi' 

; cativo. E andiamo un po' a 
vedere il perchè. 

Qui noi solleviamo la « que 
• stione morale »: una simile 
.' questione il buon Dado, nel 
; confessare che t'oppio lui lo 
prende la mattina al posto del 
caffè, l'ha sollevata da sé 

, Parlare di « attentato alla 
; morale », in questo caso, suo­
nerebbe puritanesimo fuori 
pósto. Siamo in Italia, 1953: 
qui la gente, nonché foglie di 
oppio, tracanna lingotti d'oro, 
con tutto il benestqre delle 
autorità. Qui, nell'Italia 1953 

i la gente si suicida ancóra per­
chè non sa come dar da man-

; giare ai figli, mentre la eredi­
tiera del « Corriere dèlia Se-

•ra» sposa uh conte papalino 
e, per'questa bella" prodezza; 

•riceve doni di nozze per un 
miliardo. Perchè parlare, dun­
que, di « attentati alla mora-

ile» per un povero primoge-
^i'niio di nobile casata.vaticana 
•'=£'• U. quale, evidentemente tur-
\..3 boto dal fatto d'essere del tut-
flito privo di fantasia, cerca di 
V." stimolarsela mangiando o fu-
• i; mando un po' d'oppio? ••: 
%^-^ìl problema evidentemente 

V̂ non e di * morale », così, su 
£>.; due piedi. Semmai è di « mo-
yf-: rale .- cattolica », trattandosi 
" d e l ' primogenito del Gran 
y- Maestro del Santissimo OspU 
fi zio. Ma questi affari qui, co-
•Z munque, Dado Rupoli, se li 
% vedrà con il suo penitenziere-
'\\ confessore. -, . ~; 
'+?'••" Il quale • gli domanderà? 
if.* Quante volte figliuolo?». 
- « Tante, padre >•. « Behf sei 
,:".. comunista? ». «< No, padre, so­

li'?.'no stato anche collaborazio-
X vista, se è per questo, e oggi 
•' voto De Casperi ». « Allora, 
'. '-. coraggio figliolo, ego te absol-

tVVo, di tre pater e tre ave ». 
No. La questione -non è 

t\ dunque, * morale ». La morale, 
t:i anche quella cattolica, è una 
^ cosa estremamente seria e ci 
^;vuot altro che un Dado Ru 
•fe spoli per intaccarla. Nel caso 
% in esame, tutt'al più, si tratta 
g. di una « questione di decen-
* za»; la quale, sia ben chiaro, 

non riguarda tuttavia soltanto 
questo calunniatissimo Dado: 

[;;- mc.sopffltutto, come ricorda­
tiva Stendhal, tutti coloro che 
r£ essendo nati con più di due-
:r mila scudi di rendita sono in-
\ìvtristiti dalla vanità e dalle 
* convenienze, o piuttosto dalla 
£ compagnia dei lacchè. 
1,1"- La genia di questi »• intri-
*:• stitim è ben lungi dall'essersi 
[^estinta. Ne rendono testimo-
%• nianza gli sforzi che si /anno 
'-; per organizzarla e divertirla: 
ì sicché vedi nascere '" «à un 
:x Europeo», qua un *Oggi* 
/ 7à un « Borghese », li un'« E-
ov poca », istituzioni queste ove 

• £: la illustrazione della vita dei 
H^ nobili è una ragione d'essenza 

Da un lato il « caso Ruspo­
li » di un reo confesso' d'un 
reato punito dal codice penale, 
e indenne; e dall'altro il ca 
so di chi, reo confesso d'aver 
rtibatò' 10'lire per fame, è 
quindi punito coti due anni di 
carcere, Qui la questione è 
di v decenza »; ma di « decen­
za politica ». Di quella che ri­
chiede per essere sanata l'uso 
vigoroso di quella scopa che 
il popolo da tanto tempo re­
clama, per spazzar via dai 
piedi della gente tutte le in­
decenze. Le quali si chiame­
ranno oggi Ruspali e domani 
con cento altri nomi diversi 
ma avranno, pur sempre, gli 
stessi indelebili lineamenti; i 
lineamenti del potere mal te­
nuto da chi non sa usarne, 
della giustizia che ha per ci­
nico codice quello che comin­
cia con l'articolo « La legge 
non è tiguale per tutti ». 
• Si tratta dunque di capire 
ciò che c'è al /ondo della bon­
tà falsa, quella di Donna Giu­
lia Crespi che invita al suo 
matrimonio le «delegazioni dei 
poveri » o al fondo della bon­
tà degli aristocratici romani 
che « per bene/tceuza » orga 
nizzaiio recite che costano 
milioni: si tratta dell'onestà 
del cattolico miliardario Gu-
glielmone e -dell'obiettività 
del giornalista liberale il qua­
le scrive che.«,Ruini è. un uo­
mo », mentre tutti sanno che 
è: si tratta della pietà dei ge­
suiti che piangono sui mis­
sionari espulsi dalla Cina e 
rimangono gelidi davanti a 
cento e cento - trucidati di 
Koje; si tratta dell'italianità 
di De Gasperi che scopri i ca­
labresi al mercato del pesce 
di Brooklin e si tratta della 
democrazia di Sceiba e ' dei 
nove caduti . di Modena; si 
tratta dell'antifascismo di Go-
nella che vuole in Parlamento 
De Marsanlch e in galera To­
gliatti e si tratta del sociali­
smo di Saragat che prende i\ 
soldi dagli industriali, • 

Si tratta, dunque, dV capire 
quanto di marcio e di corrotto 
può produrre una classe di" 
rigente borghese governata 
da un comitato clericale. Si 
tratta di sapere quanto può 
venire a galla, quando si va 
a guardare dietro alle quinte 
degli scandali della a buona 
società »,,. dietro al fc giorno 
per giorno »' della « crema » 
della classe, dirigente. Quella 
classe che, finché dura De 
Gasperi, non vedrà mai messi 
in pericolo i suoi giornali, i 
suoi deputati, la sua libertà 
Come capita invece alla classe 
della gente, che lavora. -

= Il marcio chiama il marcio 
e il a caso .Ruspoli » .chiama il 
caso di tutto l'alone di:eqnr 
nlvenza, di giustificazione, dì 
« scusa » in cui naviga inulta 
Ha il màrcio, da, quando i 
« custodi della morale » hanno 
scelto come loro morale quel­
la'dèi ricchi. ' 

• Ricordava ancora Stendhal, 
nel, suoi ricordi •* romani: 
«Quando il mio giovane bar­
biere trasteverino mi raccon­
ta qualche assurda usanza di 
cui si lamenta, aggiunge sem­
pre; Che volete signore! Sia­
mo sotto i preti! -

MAURIZIO FERRARA 

Civiltà romana e civiltà democristiana VITA DI PARTITO 

La vigilanza elettorale 
non comincia 
Nel suo rapporto al Consiglio 

nazionale del /Putito, il compa 
gno Togliatti tua ancora una voi 
ta richiamato con fòrza l'atten­
zione di tutte le nostre drganiz 
zazioni, e particolarmente delle 
organizzazioni che operano nelle 
campagne e di quelle che opera­
no nel Mezzogiorno, sul fatto 
che . la « vigilanza elettorale », 
vale a dire la lotta cóntro i bro­
gli, rappresenta, nella battaglia 
che s'è iniziata, uno dei nostri 
compiti fondamentali. 

« Dobbiamo lottare contro tutti 
i brogli — hâ  detto il compagno 
Togliatti — e riuscire a impe­
dirne la maggior parte; da ciò 
può dipendere buona parte del 
nostro successo nella battaglia 
che abbiamo intrapreso^ e che si 
dovrà concludere il 7 giugno con 

«questo ' lavoro raramente ci sì 
muove secondo un piano, e qua­
si sempre invece, in base a diret­
tive - generiche e approssima­
tive, affidandosi, senza confes 
sarlo alla spontaneità. E di con 
seguenza... le conseguenze sono 
quelle che- sappiamo. 

Noi non abbiamo, in quest'ar­
ticolo, la pretesa di esaurire il 
problema. Ma piuttosto di sve­
gliare l'attenzione del Partito, di 
indurlo a rifletterci sopra, a met­
tere in opera l'intelligenza e la 
fantasia dei nostri dirigenti e dei 
nostri compagni di base. Perciò 
riteniamo necessario cominciare 
dalla definizione di « broglio 
elettorale ». ' Infatti, quando si 
parla di « broglio elettorale » (a 
parte la questione della vigilan 

dovrà concludere il ? giugno con r a s u „ e , | s t e d j . e | e t t o r i a n 0 
la sconfitta dei clericali e dei loro $ c o dj ìmpedire j e arbitrarie 

«L'Italia è la culla della civiltà» — ha detto l'on. De Gasperi —. E' vero. Eccone la prova. Questi sono 1 ruderi di una 
delle meravigliose realizzazioni della tecnica e dell'architettura romana: gli acquedotti costruiti duemila anni or sono 
e che si offrono ancora alla vista del viaggiatori e del turisti, alle porte di Roma. Oggi i resti di queste opere servono da 
quarta parete ai miseri abituri costruiti con mezzi di fortuna dagli sfollati e dagli sfrattati al quali la civiltà democristiana 

nega una casa degna di un popolo che si sente e vuole essere civile 

alleati e complici. 
Non è la prima volta che il 

compagno Togliatti ha rilevato 
l'importanza eccezionale, nel qua­
dro del lavoro elettorale del Par­
tito, della vigilanza; ma pur' 
troppo non è neppure la prima 
volta ch'egli ha dovuto rilevare 
come in questo campo grandi sia­
no state nel passato le nostre de­
ficienze e le nostre debolezze. 

Ciò dipende in parte, naturai 
mente, da difficoltà obiettive, 
che s'Accrescono nelle regioni più 
arretrate, dove le nostre organiz­
zazioni non hanno quelle capa­
cità di rapidi e molteplici movi­
menti che proprio in questo cam­
po sarebbero soprattutto' neces­
sari. Ma il nocciolo del ptoblema 
non è questo: il nocciolo del pro­
blema va cercato nel fatto che per 

LA DEPOSIZIONE DLL MOSTRO LETTA lERr DAL P. M. IN TRIBUNALE 

I delitti a catena di Notting Hill 
nell'allucinato racconto di Christie 

r 

Uccìse la moglie sofferente "per darle pace,, - Le altre tre ragazze avrebbero cer­
cato con la forza di "restare presso di lui„ - Le deposizioni dei primi testimòni 

DAL .NOSTRO CORRISPONDENTE 

>Zé per tutu i cretini che se ne 

LropptaMne RusooR 
partito per THaiia 

NIZZA. 33. — Il principe e Da­
do > Ruspoli. noto campione de­
gli oppiomani, è partito ieri per 
l'Italia, dopò un ulteriore Inter­
rogatorio da parte delle autorità 
giudiziarie francesi. 

Ieri mattina li principe Ruspo­
li è comparso davanti ad un 
giudice istruttore e successiva­
mente è ritornato a Cannes 
partendo per l'Italia col consen­
so delie autorità francesi. 

Non è stata stabilita alcuna 
data di comparizione tn tribu­
nale. ; ' 

LONDRA, 22 — John Regi-
nald Christie, il mostro di Not­
ting Hill, ha cercato di giu­
stificare i suoi delitti con l'ar­
gomento .incredibile e tragica­
mente grottesco di aver stran­
golato la moglie in nome del­
l'eutanasia e. di avere ucciso le 
altre sue vittime per legittima 
difesa, o almeno per eccesso 
di difesa. 

Questa straordinaria versione 
dei misfatti di Rillington Pia 
ce, che aggiunge al caso di 
Christie un'altra nota parados­
sale venne data dall'assassino 
nella dichiarazione fatta alla 
polizia tre" settimane or sono, 
il giorno del suo arresto, e che 
per la prima volta è stata Tesa 
nota oggi dalla pubblica ac­
cusa. 

Presentando al magistrato i 
risultati delle indagini di Sco­
ttano Yard per chiedere il rin­
vio di Christie a giudizio, l'ac­
cusatore ha detto che quando. 
il 31 di marzo, il criminale 
venne condotte alla stazione di 
polizia di Putney e gli fu con 
testato che al piano terreno 
del n. 10 di Rillington Place 
erano stati ritrovati il cadave­
re di sua moglie e quelli di 
altre tre donne, egli scoppiò a 
piangere mormorando: <- Mi 
svegliò, stava soffocando. Non 
ce lo feci più; non poterò ce­
derla soffrire. Sapete che cosa 
ho fatto ». 

Poi Christie raccontò che la 
moglie era da un pezzo scossa 
di nervi - perchè oli uomini 

di coloro che abitavano i pia­
ni-superiori della casa la per. 
seguitavano e la molestavano» 
Che la mattina del 14 dicem­
bre, destandosi, se l'era vista 
accanto al letto, In preda a 
convulsioni, cianotica e già 
senza respiro, che sul como­
dino aveva scoperto un tubetto 
vuoto di barbiturici, evidente­
mente ingeriti dalla moglie, e 
che ^opo un vano tentativo di 
farla riavere,, le aveva stretto 
una calza intorno al collo «per 
darle pace».' 

Questo per la «eutanasia» di 
Ethel Christie. Per le altre tre 
donne, Kathleen Maloney, Rita 
Nelson e Hectorine Mac Len-
nan, i cui corpi vennero ri­
trovati nel ripostìglio attiguo 
alla cucina, l'assurda versione 
data da Christie alla polizia è 
la seguente: Katleen Maloney 
lo fermò una sera par la stra­
da, poco tempo dopo la morte 
della moglie, e lo invitò ad ac­
compagnarsi con lei per trenta 
scellini. Egli rifiutò indignato. 
ma la ragazza gli si mise alle 
costole, lo segui fino a casa, 
entrò per forza nell'apparta­
mento, minacciò di gridare se 
non le avesse dato il danaro, 
e infine, afferrata una padella 
nella cucina, lo colpi sulla 
testa. 

« ìVon ricordo che cosa ac 
cadde dopo — ha raccontato 
Christie — ma devo aver perso 
il lume degli occhi*. 
' Più o meno lo stesso sarebbe 

avvenuto, secondo rassassinot 
con Rita Nelson. Egli la incon­
trò in un caffè e, avendo seu 

tito che cercava casa, le pro­
pose il suo appartamento. 
Quando, qualche giorno dopo, 
la ragazza si recò a trovarlo in 
Rillington Piace, invece di in­
teressarsi della casa gli si offri 
come amante. Christie la re­
spinse, ed • essa, allora, furi­
bonda, gli si gettò addosso. 

M stctmto IMIIIWI 
« Ricordo che comnìciò a pic­

chiarmi — ha detto il crimi­
nale — fo sono un uomo tran­
quillo ed evito le baruffe. Di 
quello che successe dopo l'in­
contro so solo di averta vista 
distesa sull'impiantito, e credo 
di averla trasportata nel ripo­
stiglio .». 

Per Hectorine Mac Lennan, 
infine, la causa della morte 
sarebbe stata, a sentire Chri-
s8tie, addirittura accidentale. 
La ragazza andò in compagnia 
di un uomo a vedere l'appar­
tamento del n. 10 per affittar­
lo. Ritornò più tardi da soln. 

sia da gas illuminante. 
tre ragazze, inoltre, è stato 
constatato che, dopo la morte, 
o per' lo meno* dopo che ave­
vano perso conoscenza, esse 
erano state sottoposte a vio­
lenza carnale. • 

-E* difficile vedere come, sul­
la base delle dichiarazioni fat­
te-da Christie alla polizia, J 
suol difensori potranno pero­
rare la tesi dell'infermità men­
tale. Sebbene raccontato .in 
maniera goffa e inverosimile, 
il tentativo compiuto - dall'aa 
sassino di scagionarsi dei pro­
pri misfatti lo dimostra con**. 
pevole di essi, e dotato di una 
capacità di > calcolo ' che, per 
quanto rudimentale, non pò 
trebbe operare in una mente 
oscurata dalla follia. 

Di più, l'accusatore ha inai 
stito su alcuni fatti i quali in 
dicano come Christie fosse ri 
corso, in piena lucidità, a una 
«erie di astuzie per mantenere 
celata la morte della moglie a| 
parenti di lei e ai vicini. 

Sulla un pezzo di carta dicendo che 
era un telegramma nel \ quale 
Etbel informava di star bene" e 
gli raccomandava di salutare 
tanto anche lei». 

I ritrovamenti di Rillington 
Place sono stati rievocati dal­
l'accusa nei loro orribili e ag­
ghiaccianti particolari,'con lo 
aiuto delle deposizioni degli 
agenti che hanno partecipato 
alle indagini, dell'ispettore di 
Scotland Yard, che le ha di­
rette e di cinque o sei album 
di grandi fotografie che l'ac 
cusatore ha porto al magistrato 
dicendo: «• Ten»o,sir, ' che non 
siano molto pradevoU». 

INDIGNAZIONE NEI CASTELLI ROMANI CONTRO SCELBA 

I genzanesi respingono II decreto 
di scioglimento del Consiglio comunale 
Si tratta di una nuova rappresaglia per ì fatti del 30 marzo 

w*. 

Il prefetto di Roma ha ieri 
emanato il seguente comuni­
cato: ' " * •" * 

«C»n decreta del Presidente 
delta repubblica ta data 11 
cernute, è stato dispMt*. per 

Ivi «1 •HHae pakMìc*. in 
al gravi dtaardial av-

compiocckmo. Ed è anche a (resati fl 3t aura*,, la sciagli 
[f^L questa razza, al fatto che è 
v ^ proprio la gente di questa 

14^- razza che oggi tiene in mano 
IIHL* le redini del potere, che bi-

•j£ sogna risalire per compren-
| f dere il perchè, oggi in Italia, 

un « caso » come quello di 
Dopo rischia di rimanere sof­
focato, rischia di non fruttare 
quanto dovrebbe nell'educare 
la genie a capire da che parie 

l sta il dritto e da che parte sta 
il rovescio della società. So­
cietà questa, il cui roseselo, 

H'came una tavola marcia, for­
micola ancore, di potenti pa­
rassiti: i quali, oltre agli in­
segnamenti del caso Ruspoli, 
cercano di distruggere anche 
Vsnsegnàmento che scaturisce 
Art «caso» di quel disjrra-
ztato itaJéafto che recente­
mente fé misto affibbiare d»c 
asmi di carcere per aver sot­
tratto w 19 lire» (cttconsi die-
cs> da una cassette delle eie-
moetae. Società dunque in cui 
devono pattare inosservati i 
clamorosi ««tremi evi queste 
societàJfimnge: ma che pure 
sorto estremi che si toccano e 
si vedono. 

• te del coimflio coaianale 
di Geasaao di Barn*. • 
' Con le stessa decreta aresi-

densiale. è stata nominata 
Issarla straordinaria oer 

ta provvisorio asaminiitntnone 
del Cornane il rat. Salvatore 
Lo Voi, ispettore superiore di 
rastonerta • i I m a il anale ha 

l'Ufneio». 

Il provvedimento che appare 
ispirato dall'ori. Sceiba è stato 
appreso fin dal mattinò a Gen-
rano destando ovunque un sen 
so vivissimo di sdegno. La re 
lazione che accompagna il 
decreto del presidente della 
repubblica (che è stata senapi! 
cernente letta ai consiglieri co­
munali) non fa' parola di 
questioni-, amministrative, • rap­
presentando in questo campo 
Genzano un modello per gli 
altri comuni della provincia, 
specie per quelli retti dai de-
mocristiaui. 
' Delegazioni di lavoratori 
hanno portato la loro solida» 
reti agli atnminjstratori « pu­
niti» dal governo. E' stata 

lanciata immediatamente una 
petizione . popolare . di protesta 
die rigetta l'assurdo provvedi­
mento. .La petizione ha raccol­
to in poche ore moltissime 
firme. Tra gli altri hanno dato 
la loro adesione alia petizione 
molti,democristiani ed altri av­
versari politici indignati per la 
faziosità dimostrata dal gover­
no, il che dimostra di quale 
stima sia circondata l'ammini­
strazione popolare. -

PAGHIAMO LE TASSE 
Mai KVBPO i onr 
(Continuazione «alta 1. pagina) 

popolari. Mentre dalla voce 
« imposte dirette » precede di 
incassare solo 32 miliardi in 
più dì quest'anno (267 mi­
liardi in tutto, ossia appena 
il 15 per cento delle entrate 
olobali), dalla voce «impo­
ste indirette» «mole incassa­
re, nientemeno, 156 miliardi 
in più, per arrìoare a 1367 
miliardi complessivi. L'au­
mento dovrebbe essere rea­
lizzato succhiando $0 miliar­
di in più dalle imposte su­
oli affari (di cui 70 dalla 
fttnioerata IGE, di cui ci oc­
cuperemo ampiamente), 50 
miliardi in più dalle dogane 
e dalle imposte di consumo 
(specialmente zucchero, birra, 
oli.minerali e di semi), 26 

[miliardi in più dai generi di 
monopolio. Questo è ciò cui 
andremo incontro, se il go­
verno dovesse ottenere in 
Parlamento i 380 seppi che 
pretende. 

L'Opposirione ha gin pre­
cisato, anche su questo pun­
to, le sue linee programma­
tiche. Le imposte sui lavo­
ratori e siti meno abbienti 
dorranno passare dall'attuale 
85 per cento al 50 per cento 
delle entrate globali dello 
Stato. Abolizione dell'impo­
sta sul vino comune. .Aboli­
zione dell'imposta su olio di 
oliva, baccalà, conserve di 
pomodoro, marmellate, gran 
parte dei tessuti, scarpe da 
ragazzo, oggetti di vetro, 
maiolica e terracotta d'uso 
popolare, materiale elettrico. 
Riduzione delle imposte sul­
le acque minerali, burro, gas, 
energia elettrica per illumi 
nazione, dentifrici, • saponi, 
radio e radiogrammofoni. 

L'abolizione e te riduzione 
di queste imposte verrebbero 
abbondantemente compensate 
dall'abolizione dei monopoli 
privati sull'importazione del 
caffé, dello zucchero, del ca­
cao e dalla creazione di un 
monopolio fiscale suU'impor-
tazione di questi generi: ne 
deriverebbero una maggiore 
entrata compieariva per lo 
Stato e una diminuzione dei 
prezzi al dettaglio sul mer­
cato interno. . . 

I 
Una serie di oggetti connessi 

con i delitti sono stati inoltre 
prodotti dall'accusa nel corso 
dell'udienza: la seggiola a 
sdraio che si trovava nella cu­
cina dell'appartamento e In cui 
la tela, consunta, era stata so­
stituita con un intreccio di 
corde, una delle quali è stata 
ritrovata intorno al collo di RI 
ta Nelson; la striscia di carta 
da parato con cui Christie ave* 
va dissimulato l'accesso al ri­
postiglio; le stecche di legno 
tarlato con le quali l'assassino 
aveva costruito il TOZZO telaio 
a sostegno della carta da pa­
rato. 

Sul banco dei testimoni si 
sono succeduti altri inquilini 
del n. 10, vicini di Christie, 
parenti di sua moglie, cono­
scenti di alcune delle vittime: 
tutte le comparse dello squal­
lido mondo piccolo borghese in 
cui la tragedia di Rillington 
Place è avvenuta. 

Tra Vesposizione dei fatti da 
parte dell'accusatore e l'escuo-
sione dei testi l'udienza è. du­
rata più dr due ore al matti­
no e altrettanto ai pomeriggio. 
In tante ore. sul suo banco 
dietro alla pìccola balaustra di 
ferro. Christie non è riuscivo 
a mantenere l'impassibilità 
nella quale era rimasto chiuso 
durante le sue precedenti, bre­
vissime apparizioni in tribu­
nale. 

L'udienza è stata rinviata a 
mercoledì prossimo, quindi, e-
saurite le rimanenti testimo­
nianze il magistrato rinviera 
Christie a giudizio e gli chie­
derà se si dichiara o no col­
pevole. sera allora che. secon­
do la procedura britannica, la 
fise istruttoria avrà termine e 
comincerà quella del processo 
vero e proprio. 

•KAKCO CALAMANDREI 

John R. Ckrfstie ha il terrore «elle fatati afte 

Anche lei si offrì a Christie e, 
nonostante il suo rifiuto, non 
volle saperne di andarsene. 

~La presi per un braccio 
si legge nella dichiarazione 
dell'assassino — e cercai di 
portarla fuori. Cominciò a di 
batter*i come un'indemoniata e 
qualcosa nell'abito le si strap­
pò. Cadde in ginocchio, poi 
lunga distesa, e credo che nel­
la lotta il cestito strappato de 
ce esserlesi attorcigliato al col­
lo. Le tastai il polso, ma ormai 
non batterà più 

Pochi elementi, citati dal 
pubblico accusatore, bastano a 
provare, se ce ne fosse biso­
gno. l'insostenibilità di questa 
versione. Ad 'esempio, nel cor­
po della moglie di Christie non 
è stata ritrovata la più piccola 
traccia di barbiturici, e la mor-

dovuta a strangolamento. Por 
te tre vittime rinvenute nel 
ripostiglio gli effetti dello 
strangolamento erano stati, per 
così dire completati con asna-

Una lettera, che Ethel Chri­
stie aveva scritto alla sorella, 
residente a Sheffield, in doto 
10 dicembre, e .che non e 
5tata spedita, venne spedita da 
Christie il 15 dicembre, all'in. 
domani dello strangolamintg 
di Ethel e l'assassino corra* 
la data da 10 in 15, m modo 
da far apparire che la mofjUa 
fosse ancora in vita. 

Qualche giorno dopo, i pa­
renti di Ethel ricevettero un'al­
tra lettera, questa volta di pu­
gno di Christie, nella quale 
egli diceva che la moglie ave» 
va una forte artrite alle n a ­
ni, per la quale era imposai» 
bilitata a scrivere, e Io inca­
ricava 41 scrivere in vece s u . 
Nello stesso giorno, a una v i 

te è risultata esclusivamente dna che gli aveva chiesto dove 
fosse andata la moglie, Chri 
stie disse che era andata per 
un po' di tempo a SheiaeM. dalla sorella, e più tardi le mo­
strò da lontano, dal giardino, 

fonntacMlrke Uce 
NAPOLI, 22—Questa mat 

fina «He 12*10 è qui giunta 
a bordo dell'* Andrea Boria » 
la signora d a r » Luce Boo-
the, nuovo ambasciatore degli 
Stati Uniti d'America presso 
a Quirinale. 

Ai giornalisti, l'ambascia-
trice ha espresso te propria 
impressioni sud i argomenti 
più svariati; solo quando la 
signora Maria Antonietta 
Maccjocchi, direttrk* di «Noi 

oane». l e ha chiesto «e, a 
_ ia opinione, le nrtnne rive­
lazioni sol processo 
ber»; consentivano di 
•alla sahnacca dei dna 
tati, l'amtwscìatrìee ha 
sto seccamente: «Non capi­
sco» e ha troncato a colìo-
qudo coi giornalisti. La polizia 
ha immediatamente svolto 
una indagine per accertare la 
identità della giornalista. 

I Luce sono giunti a Roma 
verso le 19 a bordo di un'auto 

scopo di impe 
cancellazioni o di imporre le ne 
cessane e legittime esclusioni), è 
raro che i compagni non rivol 
gano subito il loro pensiero alla 
giornata, anzi alle giornate della 
votazione; e si preoccupino così 
solamente di studiare (non sem­
pre bene, per la verità) come im­
pedire il voto doppio o triplo 
della monaca o del poliziotto, o 
come suggerire ai nostri scruta­
tori e rappresentanti di lista il 
mo'do di difendere il voto dei 
nostri elettori e di lottare contro 
l'illegittima attribuzione di voti 
irregolari alle liste avversarie. 
Ora non c'è dubbio che questo è 
ìl momento culminante e decisivo 
della ' lotta contro i brogli, al 

3uale ci si deve preparare e td-
entrare fino da questo istante, 

Ma non c'è neppure dubbio che 
fra il broglio operato nelle Com 
missioni elettorali comunali e 
mandamentali e il broglio consu­
mato nelle sezioni elettorali vere 
e proprie, c'è tutta una comples­
siva catena di brogli contro 
quali, spesso, le nostre organiz­
zazioni non si sono neppure mes­
se in mente che si può e si deve 
lottare, limitandosi quasi sempre 
alla pura e semplice denuncia alla 
pubblica opinione. 

Qual'è : la catena dei brogli 
elettorali alla quale qui ci rife­
riamo? E' la catena delle intimi­
dazioni, delle minacce, dei ricat­
ti, degli interventi • illeciti del 
fttete.̂  del sindaco, del marescial-
o dèi carabinieri, del collocato­

re comunale, del cosiddetto «Co 
mitato Civico» sull'elettore, per 
violentarne la coscienza, per coer 
cerne la volontà, per corrómper-
lo. In quale paese del Mezzogior­
no, per esempio, non accade che 
il prete non suggerisca 'olla .don' 
oa di carpire,jLcertificato,$gt< 
corale del marito-.»inlido», o il 
collocatore comunale non cerchi 
di barattare qualche giornata di 
lavoro con l'impegno di votare 
per lo scudo crociato, o il co 
sìddettó «Comitato Civico» e il 
ricco, proprietario non s'adopc 
rino ad acquistare certificati efet 
tarali in cambio di una carta da 
mille, di un. pacco, perfino di 
un «buono» per emigrare in 
Alto Adige o in Francia o in 
Australia? Orbene, queste cose si 
sanno, queste cose sono sulla boc­
ca di tutti, di queste cose si parla 
con indignazione nelle assemblee 
di cellula o di sezione, queste 
cose si riferiscono con voce con 
citata, < prima del comizio, allo 
oratore venuto di fuori a. tenere 
u discorso, magari qualche volta 
di queste cose si scrivono due ri­
ghe aW'Unhà (ed è già una otti 
ma iniziativa) ma queste cose, 
alla fine, si finisce col subirle, 
con l'accettarle come, inevitabili, 
non si pensa nemmeno che pos 
sano essere evitate o almeno u-
mitate. Ma in questo caso, a che 
si ridurrà la vigilanza elettorale, 
la lotta contro i brogli? 

Invece, contro queste cose, che 
sono veri e propri brogli eletto­
rali, sì può e si deve lottare. In 
che modo? In vari modi, certa­
mente, e fra questi con l'arma 
della denuncia legale e con l'ar­
ma della mobilitazione di massa 
degli elettori: anzi, con l'una e 
l'altra insieme, ìn quanto nessun 
broglio di questo genere deve re­
stare senza denuncia alla com­
petente magistratura, e nessuna 
denuncia alla magistratura deve 
passare sotto silenzio o deye es­
sere fatta in modo semi-clande­
stino, anziché in modo aperto, 
clamoroso, dopo aver ricercato e 
ottenuto il pia largo' appoggio 
della massa degli elettori. 

Io ricordo sempre, a questo 

proposito, il buon ' lavoro com­
piuto nel corso delle ultime ele-
zioni amministrative, dai compa­
gni di Crotone. Qui si era river­
sata una massa di attivisti delia 
Azione Cattolica che, in combut­
ta con ìl clero e con l'Azione 
Cattolica locale, lavorava ad in­
timidire, a minacciare, a tentar 
di corrompere gli elettori, soprat­
tutto le donne. Ebbene, dopo 
giorni di vari sfoghi e di sterili 
lamenti ìn Federazione e in se­
zione, i compagni di Crotone im­
boccarono la via giusta: andaro­
no essi per le strade e per le 
vie a dire chi erano quei signori, 
a spiegare l'opera malvagia e il­
legale che. compivano, li fecero 
conoscere a tutti i cittadini di 
Crotone, li segnarono a dito e 
insegnarono a segnarli a dito co­
me ribaldi, alla maggioranza de­
gli uomini e delle donne di Cro­
tone. Risultato: durante le ulti­
me battute della campagna elet­
torale, il « Comitato Civico » di 
Crotone era ridotto in una mise­
ra situazione di semi-clandesti­
nità, non aveva più la sfronta­
tezza di girare sfacciatamente per 
le strade e per le case a com­
mettere i suoi reati, cercava di 
compierli di nascosto e nottetem­
po, come i veri e propri ladri che 
erano: ladri di certificati eletto­
rali, scassinatori di coscienze. 

Già, perchè la questione è tut­
ta qui: che una cosa è la propa­
ganda elettorale legìttima, lega­
le, che cerca di persuadere l'elet­
tore, sulla base di argomenti po­
litici, a votare in un modo piut­
tosto che in un altro; diversa 
cosa, è cercare di carpire con la 
astuzia il certificato elettorale, di 
strappare il voto esercitando una 
violenza spirituale. Chi esercita 
quest'ultimo mestiere, ricordia­
mocelo, è un fuori-legge, è un 
individuo che compie un reato, 
anche se è un prete, anzi soprat­
tutto se è un prete, anche se è 
un collocatore comunale, anzi so­
prattutto se è un collocatore co­
munale. Perciò a costoro non bi­
sogna consentire di svolgere li­
beramente la propria* turpe at* 
tività. Bisogna invocare contto di 
loro l'intervento della legge e 
quello sempre efficacissimo, del­
la ribellione della coscienza pub* 
blica; bisogna, in primo luogo, 
gettar luce sulla loro ottività, Ìm« 
pedire che essa si svolga nel* 
l'ombra. Da quando le strade 
delle nostre città sono illuminate 
durante la notte, è più difficile 
incontrare all'angolo della via un 
borsaiolo che ti chieda il porta­
foglio. Ebbene, illuminiamo le 
strade delle nostre' città e dei 
nòstri paesi' al danni "di questi 
nuovi borsaiuòli, impediamo loro 
di giovarsi della complicità del 
silenzio, e anch'essi si troveranno 
in difficoltà. 
- Non crediamo, con questo, di 
aver esaurito il discorso sulla vi­
gilanza elettorale. Crediamo, pe­
rò, che questo deve farci com­
prendere come tale lavoro non 
cominci domani, ma oggi; come 
tale lavoro non debba essere af­
fidato a gruppi di « specialisti», 
ma debba impegnare tutti indi­
stintamente i compagni, e attra­
verso i compagni debba mobili­
tare rutti i cittadini onesti. 

MARIO ALICATA 

AL CC. DELLA SCUOLA MEDIA 

i d. c. 
raccatti si sfumai 
Soltanto i democristiani, che 

com'è noto hanno la maggio­
ranza nel Sindacato nazionale 
della Scuola Media si sono pro­
nunciati contro la concessione 
dell'acconto ai professori. Nella 
recente riunione del Comitato 
Centrale del Sindacato, infatti, 
i rappresentanti della mozione 
unitaria, tenendo conto dei ri­
sultati del referendum, hanno 
proposto, d'accordo con tutte le 
minoranze, di chiedere al Go­
verno di corrispondere a titolo 
di anticipazione sulle future ta­
belle un acconto di L. 10.000 al 
personale direttivo ed inse­
gnante, ivi compresi gli inse­
gnanti tecnico-pratici, e di lire 
5.000 al personale non inse­
gnante » 

I democristiani si sono tro­
vati in un grave imbarazzo e, 
vistisi isolati, hanno dichiarato 
che se racconto sarà concesso 
a tutti i pubblici dipendenti 
per opera delia CGIL il sinda­
cato farà in modo che aòa este­
so anche ai professori! 
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Il nuovo ritrovato viene preparato nei 
laboratori svizzeri ove nacque il DDT 

Le competenti autorità sa­
nitarie italiane hanno recen­
temente cunceaso la autorix-
saxione per rimpiego su va-
sta scala in Italia di un nuo­
vo - ritrovato Insetticida, il 
Diasaonè. che consentirà nel­
la prossima stagione estiva di 
tiprendete con ' successo la 
lotta contro le mosche. 

Come è. noto, dopo un pe­
riodo di quasi completa scom­
parsa delle mosche ad opera 
del DDT, queste si erano as­
suefatte al potente insettici­
da, col risultato che in que­
sti ultimi anni si assisteva, 
durante i mési estivi, ad una 
invasione sempre più massic­
cia e preoccupante di questi 
insetti tanto dannosi all'igie­
ne ed alla salute pubblica. 

I nuovi insetticidi al Dia-
zinone, messi a punto negli 
stessi laboratori svizzeri ove 
il prof, Mìiller scopri le pro­
prietà insetticide del DDT 
(Premio Nobel 1948 per la 
medicina e la fisiologia), han­
no risolto a problema sia sul 
piano tecnico, grazie al con­
trollo effettivo delle mosche 
phVc resistenti », che sul pia­
no economico organizzativo 
per la prolungata efficacia dei 
trattamenti e per il costo sop­
portabile delle applicazioni. 
In seguito alle suddetta au­
torizzazione il nuovo ritrovato 
viene posto a disposizione de­
gli enti pubblici e dei priva­
ti consumatori (sotto fl nome 
Neocid 99) in tempo utile per 
la prossima campagna dì de­
muscazione. 
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